
Sortino. Illuminazione a led
in  via  I  Maggio:  133  mila
euro per realizzarla
Impianto di illuminazione per la via di fuga a valle di via I
maggio  a  Sortino.  L’opera,  finanziata  dal  Dipartimento
Regionale della Protezione Civile per un importo totale di
133.000 euro, prevede l’installazione di 24 corpi illuminanti
che  serviranno  a  potenziare  la  pubblica  illuminazione  in
un’area ancora non servita. Dopo l’aggiornamento al prezziario
regionale  dei  Lavori  Pubblici,  si  è  provveduto  alla
rimodulazione  del  Quadro  tecnico  economico  del  progetto.
L’intervento garantirà il potenziamento dell’illuminazione di
un’area strategica ai fini anche della sicurezza dei cittadini
e di protezione civile, in quanto importante via di fuga di
interesse comunale. Verranno utilizzate lampade a Led a basso
consumo e ad alta efficienza.
“Un  ulteriore  dimostrazione  dell’attenzione  di  questa
amministrazione verso tutti i quartieri del nostro paese e
della capacità di reperire risorse esterne senza gravare sul
bilancio comunale – commenta il sindaco Vincenzo Parlato –
L’ufficio Tecnico Comunale sta seguendo decine di interventi
pubblici, dimostrando grande senso di responsabilità “.

Cassato  l'emendamento  del
patto  Stato-Raffinazione,
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rabbia  Confindustria:
"increduli ed indignati"
“Incredulità ed indignazione”. Il presidente di Confindustria
Siracusa,  Diego  Bivona,  non  nasconde  i  suoi  sentimenti
nell’apprendere  che  è  stato  cassato  dal  Decreto  Rilancio
l’emendamento sul patto Stato-Raffinazione, con il quale parte
delle tasse della zona industriale sarebbero stati utilizzati
per la transizione energetica e la sostenibilità ambientale.
“Sono incredulo perché non si pensava si potesse arrivare a
tanto da parte del Governo nel continuare a penalizzare una
Regione  già  fortemente  discriminata.  Sono  indignato  perché
dopo un decennio di veti normativi ed ostruzioni autorizzative
da  parte  della  politica  nazionale  e  regionale,  volti  a
scoraggiare  le  imprese  ad  investire  nei  maggiori  poli
industriali,  anzi  per  agevolarne  la  fuga,  finalmente  ci
sarebbe stata la possibilità di lanciare un segnale di segno
opposto”.
Bivona  è  un  fiume  in  piena.  “Considerando  che  la  parte
pubblica non è stata finora in grado di sopperire, nonostante
i milioni di euro che le aziende locali versano annualmente
allo Stato, alle gravi carenze infrastrutturali del nostro
territorio, che ci relegano all’attuale isolamento, sarebbe
stato ragionevole lasciare ai privati una parte di queste
tasse per mantenere gli stessi ancorati al territorio”. Il
presidente  di  Confindustria  Siracusa  torna  a  paventare  il
rischio desertificazione.
“Siamo  curiosi  di  conoscere  come  il  Governo  intende
rispondere, in maniera concreta e non con dichiarazioni che
poi  non  trovano  riscontro  nella  pratica  attuazione,  alle
esigenze della Regione Siciliana di recuperare il 25% del PIL
in meno che ci ritroveremo alla fine di quest’anno. Siamo
curiosi di sapere come il nostro Ministro per il Mezzogiorno
pensa di colmare il gap Nord-Sud, quante risorse del Recovery
Fund  e  del  MES  arriveranno  nel  nostro  territorio.  Gli
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imprenditori vorrebbero poi conoscere quale Piano industriale
si  deve  perseguire  al  fine  di  rendere  compatibili  nuove
attività imprenditoriali alternative”.

Siracusa.  Centoquaranta  bici
in regalo, il 13 luglio la
consegna: 239 le richieste
Sono  239  le  richieste  arrivate  al  Comune  di  Siracusa  per
l’assegnazione gratuita delle 140 bici del vecchio servizio di
bike sharing cittadino. Stilata la graduatoria, pubblica sul
sito internet istituzionale dell’ente.
La  consegna  delle  bici  avverrà  il  13  luglio  alle  10,
all’interno  del  parcheggio  Von  Platen.
Ad  ogni  bicicletta  verrà  associato  un  numero  e,
successivamente, si procederà al sorteggio per abbinarla ad
uno dei 140 nomi in posizione utile, in base agli indicatori
richiesti per partecipare alla manifestazione pubblica.
“Assegnatari  saranno  tutti  coloro  che  hanno  conseguito  65
punti (34 richiedenti), tutti coloro che ne hanno totalizzato
45 (61 richiedenti) ed infine, considerato che i richiedenti
che hanno raggiunto il punteggio di 40 sono in numero di 72,
per  questi  ultimi  si  procederà  alla  consegna,  in  base
all’ordine cronologico di presentazione delle richieste, fino
ad  esaurimento  delle  biciclette  disponibili”,  spiegano  gli
uffici della Mobilità.
Gli appartenenti allo stesso nucleo familiare riceveranno una
sola  bici,  anche  in  caso  di  più  piazzamenti  utili  in
graduatoria.
In  caso  di  rinuncia,  si  scorrerà  la  graduatoria  dei
richiedenti  fino  ad  esaurimento  dei  cicli.
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È bene ricordare che le biciclette che verranno consegnate non
sono nuove e possono necessitare di interventi manutentivi
prima della messa su strada. Per questo il Comune suggerisce
di arrivare sul posto comunque con un mezzo proprio, su cui
poi  caricare  la  bici.  Le  dichiarazioni  presentate  saranno
soggette a controllo.

Floridia. Discariche e roghi
di  rifiuti,  c'è  anche
amianto:  esposto  di
Legambiente
Esposto  di  Legambiente  alla  polizia  provinciale,
all’assessorato regionale al Territorio e Ambiente, al Comune
di Floridia, ma anche, per conoscenza, alla Procura della
Repubblica.

Numerosi i cumuli di rifiuti abbandonati nel territorio di
Floridia. Altrettante le segnalazioni e le lamentele da parte
dei  cittadini.  Un  danno  evidente  per  l’ambiente,  con  i
conseguenti rischi per la salute pubblica.

Pippo  Giaquinta,  per  Legambiente,  ritiene  intollerabile  la
situazione ed entra nel dettaglio.
“Sono  rifiuti  urbani  ingombranti  e  speciali  -spiega-  
plastica, mobili, legno, alluminio, copertoni,latte metalliche
residui di coibentazioni , residui di carrozzerie , ma cosa
ancora più grave, lastre di amianto”.

Altra segnalazione riguarda la pratica abusiva e a cadenza
regolare dell’incenerimento , dopo aver scaricato i rifiuti
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all’interno  di  un  fossato  “che  crea  pericolosissimi  fumi
velenosi  che  attentano  alla  salute  pubblica”.  Incendi  che
hanno anche reso necessario l’intervento dei vigili del fuoco,
per poi comunque essere nuovamente appiccati dopo un paio di
settimane.

Con  l’esposto,  Legambiente  chiede  controlli  più  capillari,
anche con l’uso di tecnologie di videosorveglianza o con un
apposito nucleo di polizia.

Siracusa.  Guerra  al  rifiuto
selvaggio,  un  "esercito"  di
nuovi  ispettori  ambientali
volontari
Cresce la sensibilità ambientale a Siracusa. Aumenta la voglia
di contrastare chi continua ad abbandonare, ormai quasi senza
più alibi, rifiuti in giro per il territorio e si implementa
il gruppo di ispettori ambientali volontari, a supporto della
polizia municipale. Stanno seguendo il corso di formazione,
sono  circa  40,  e  sono  fortemente  intenzionati  a  non  dare
tregua  ,  una  volta  operativi,  agli  “sporcaccioni”,
irriducibili della discarica a cielo aperto. Tra quanti stanno
seguendo il corso, un gruppo di volontari dell’Associazione di
Sicurezza  Ambientale,  che  conta  al  suo  interno  guardie  
guardie zoofile ambientali che si preparano a monitorare il
territorio  a  supporto  della  Squadra  Ambientale  dei  Vigili
Urbani. Il presidente, Christian Carciolo racconta dell’amore
che nutrono per Siracusa. E’ questo il motore che li spinge a
fare, da cittadini ma con i giusti requisiti e un ruolo ben
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determinato, tutto il possibile per poter avere una città più
pulita.

Gli  ispettori  volontari  ambientali  hanno  il  compito  di
sensibilizzare i cittadini, redarguirli se “beccati” mentre
abbandonano  rifiuti,  allertare  le  forze  dell’ordine  o  la
polizia municipale se serve il loro intervento per sanzionare
o  comunque  reprimere  il  comportamento  sbagliato,  che  in
precise circostanze si configura come reato.

“Monitoreremo le zone in cui vengono abbandonati i rifiuti-
racconta  Christian-  Saremo  un  deterrente  all’abbandono  dei
rifiuti, forse più delle telecamere, che qualcuno arriva a
smontare per poter depositare i propri rifiuti senza essere
“disturbato””.

L’ispettore ambientale indossa una pettorina e un distintivo
che ne rendono chiara la mansione. Nel caso delle guardie
zoofile, potranno anche sanzionare .

Siracusa.  Corso  Gelone,  al
via i lavori per riparare il
tratto di strada venuto giù
Iniziati i lavori di ripristino della viabilità interrotta
lungo corso Gelone, dopo il cedimento di parte dell’asfalto,
che aveva creato una profonda e pericolosa voragine all’inizio
del centrale viale. Il cedimento si  verificato la settimana
scorsa.  Secondo  quanto  verificato  dai  tecnici  comunali,  è
stato un canale di raccolta delle acque meteoriche. L’area,
dopo  l’intervento  dei  vigili  del  fuoco  e  della  polizia
municipale, era stata delimitata per garantire la sicurezza.
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Il tratto interessato è stato interdetto, con restringimento
della  carreggiata,  variazione  indicata  da  segnaletica
temporanea. Dopo la valutazione dei danni e degli interventi
necessari,  questa  mattina  operai  e  mezzi  al  lavoro,  come
annunciato dal sindaco, Francesco Italia attraverso la sua
pagina Facebook. Il problema dovrebbe essere ridotto in un
breve lasso di tempo.

Appuntamento  con  la  cometa
Neowise: bellissima nel cielo
di Siracusa
L’attesa, l’ “appuntamento” con la cometa  C/2020 F3 Neowise,
lo scatto, nel momento giusto. Massimo Tamajo, ex ingegnere e
oggi fotografo naturalista ferma il momento giusto. La cometa
è  immortalata.  Intorno,  il  paesaggio  straordinario  che
Siracusa regala, impreziosito da un evento: la cometa che si è
resa visibile sui nostri cieli, a occhio nudo o con un piccolo
binocolo, nelle ore  che precedono l’alba. La luce dell’aurora
è perfetta: sono le 4 e tutto si vede nella sua perfezione.

Sono i primi scatti e ne seguiranno altri, quando, a metà
luglio,  si  ipotizza  che  la  cometa  possa  essere  ancor  più
luminosa e, pertanto, ancor più facile da individuare con la
sua bellissima coda.

Chi volesse cercarla con lo sguardo, deve dirigerlo a Nord
Nord-est, poco sopra l’orizzonte.  Per chi non riuscisse, ecco
uno scatto di Tamajo che fa sognare e riempie gli occhi di
bellezza.
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Le  tartarughe  nidificano  a
Marina di Priolo: la natura
che stupisce e decide
La natura che sovrasta ogni cosa, che si impone, che sceglie e
che sorprende. A Marina di Priolo arrivano le caretta caretta
e  su  quella  spiaggia,  nel  cuore  della  zona  industriale,
proprio dove non ci si aspetterebbe di vederle, decidono di
nidificare. Una scoperta entusiasmante, questa mattina, per il
volontario  Lipu  Giancarlo  Bertini,  del  gruppo  Lipu
TartaPriolo. Primo nido della stagione 2020, quasi davanti
all’area protetta. Si tratta del decimo nido in provincia di
Siracusa e la notizia, giunge ad un anno dal tremendo incendio
che  distrusse  Saline  di  Priolo.  “Siamo  felicissimi-  il
commento  dei  volontari-   e  da  oggi,  inizia  una  nuova
avventura”.

Siracusa,  il  Tricolore,  la
Vespucci:  incanto  al  porto:
la  foto  più  postata  sui
social
La più fotografata delle ultime 24 ore. Centinaia di immagini
scattate  e  postate  sui  social  per  la  sosta  a  Siracusa
dell’Amerigo Vespucci. Spettacolo l’illuminazione della nave
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più bella del mondo per l’ammaina bandiera della sera: quel
Tricolore in mezzo alla cornice del Porto Grande di Siracusa
non era di certo uno scatto da lasciarsi sfuggire. Siracusani
e  turisti  incantati.  Tutti,  da  terra,  ad  improvvisarsi
fotografi con la certezza che, a prescindere dalle capacità,
il  risultato  sarebbe  stato  straordinario.  Social  invasi,
dunque, da momenti suggestivi immortalati con quelle prime
luci della sera che hanno reso tutto ancor più bello, da
godere pienamente e poi condividere, perchè il ricordo potesse
restare.  Anche  il  sindaco,  Francesco  Italia,  ha  voluto
dedicare un post all’Amerigo Vespucci. “Il Tricolore italiano-
il  commento  del  primo  cittadino-  illumina  il  mare  di
Siracusa”.  Il  resto,  lo  dicevano  le  immagini.

Foto: Dario Ponzo

Zona  Industriale,  Sonatrach
ottiene  il  Si  Rating.  A
settembre  primo  bilancio  di
sostenibilità
Sonatrach  Raffineria  Italiana  ha  ottenuto  il  SI
(Susteinability  Impact)  Rating  ed  è  la  prima  realtà  nel
settore Oil&Gas. Valutazione di 77/100 sui criteri ESG/SDGs:
miglior  performance  (rating  del  92%)  sulle  tematiche  di
impatti  della  qualità  dell’aria,  della  gestione  energetica
(91%), sulla gestione del rischio di incidenti critici (92%)
e,  elemento  importante  in  questo  periodo  di  emergenza
covid-19,  sulla  tematica  Business  resiliente/Impresa
resiliente  (90%).
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“Il SI Rating – spiegano dalla raffineria di Augusta – è un
algoritmo  per  la  misurazione  della  sostenibilità  di  una
attività industriale sviluppato da una start up interamente
italiana (ARBalzan) che elabora il valore della gestione della
sostenibilità  aziendale  basandosi  solo  su  criteri
internazionalmente riconosciuti. Un algoritmo primo al mondo
nel  suo  genere  certificato  da  Rina  ed  elaborato  in  in
collaborazione con Sasb (Sustainability Accounting Standards
Board)”.
Nel percorso di gestione della sostenibilità è inclusa anche
la formazione dei dipendenti. “Avevamo piena consapevolezza
degli  sforzi,  in  termini  di  investimenti  economici  e  di
organizzazione,  fatti  negli  ultimi  anni  per  rendere  la
raffineria di Augusta un esempio virtuoso – commenta Rosario
Pistorio, ad di Sonatrach Italia – ed i dati del SI Rating,
elaborati da una start up indipendente e certificati da un
ente terzo, confermano che il percorso verso la sostenibilità,
non solo ambientale, che abbiamo avviato anni fa ha prodotto
risultati tangibili, misurabili, verificabili”.
A settembre Sonatrach Italia presenterà il primo bilancio di
sostenibilità  della  raffineria  di  Augusta.  “Un  documento
fondamentale per la strategia industriale e per le relazioni
con  il  territorio.  Vogliamo  approfondire  e  consolidare
l’engagement  con  tutti  i  nostri  stakeholders;  vogliamo
continuare a fare impresa in uno dei periodi più difficili
degli ultimi decenni, caratterizzato da uno stravolgimento del
mercato e degli scenari macro economici – ha concluso Pistorio
– e lo vogliamo fare attraverso un dialogo trasparente, non
pregiudiziale,  fondato  su  regole  che  non  cambiano
continuamente. Noi siamo pronti a fare la nostra parte, perché
coniugare sviluppo e salute, benessere e sicurezza, progresso
e tutela dell’ambiente è possibile, e proprio il percorso che
la  raffineria  di  Augusta  sta  portando  avanti  ne  è  la
dimostrazione”,  dice  ancora  l’ad  Pistorio.


